
RAZZISMO. Denunciati i ragazzi che hanno aggredito una donna incinta sull'autobus. Nessuno è intervenuto 

• OSTIA (Romaj La signora Em 
ma si passa una mano lia i capelli 
liscie nen come la .pece chele In 
corniciano il bel viso chiude pei 
qualche secondo gli occhi e con 
un hi di voce quasi sussurra -Ma 
donna salila fai che non sia vero 
Non posso credere d i e sia mio fi 
glio uno dei mascalzoni che han 
no aggredito quella donna somala 
Madonna mia aiulami Spero che 
uà vero quel che mi ha raccorcialo 
il mio Diddu Lui su quel! autobus 
con quei teppisti non e era Mio fi 
Alio un razzista' Sarebbe pazzesco 
Proprio lui d i e è di colore Sono 
ore da incubo quelle che sia uveo 
do la signora Emma Lei etiope 
dal 198Vres!dente ad Ostia vedo 
va di un Italiano madre d i due ra 
gazzi di pelle scura nati pure loro 
in Etiopia trascinala in questa sto 
Traccia di razzismo E si perché il 
suo Diddu al secolo Fahad Barto-
luzzi 18 anni studente è uno dei 

Juatlro giovani che il commissario 
el litorale romano Nicolò DAn 

gelo ha denuncialo a piede libero 
per lesioni volontarie aggravate da 
motivazioni razziste 

Diddu e compagni I altra notte 
dopo un lungo interrogatorio han 
no confessalo di essere stati loro 
ad aggredire con pugni e calci 
Joussef Mohalllm Nurta, 22 anni 
inuma al settimo mese nata a Mo 
godiselo e da poco più di sei mesi 
residente con la famiglia ad Osila 
«Volevamo solo prenderla un pò 
in giro perché era vestita in uno 
strano modo e parlava una lingua 
Incomprensibile» hanno cacalo 
di giustificarsi II « loco- si svolge a 
Nuova Ostia periferia del Udo in 
un agglomeralo urbano di notevo 
le bruttezza proprio davanti alla 
spiaggia E. come in altre occasio 
m teatìo dell aggressione razzista 
è un autobus della linea DI Con 
tanto di conducente che per I oc 
iasione si trasforma come quelle 
famose tre scimmlette non vede 
non sente non parla E con un di 
scruto pubblico viaggiante che as 
slsle Indifferente forse impaurito 
forse consenzlenle 

E ' os i sempre per «divertirsi" 
uno dei quattro teppisti ha meo 
mlmlato a tirare il velo dal capo di 
quella «donna negra- e buttarlo per 
alina Un alito le tira le orecchie 
No Joussef Mohallim Nurta guarda 
quei giovani e non parla non rea 
giace Per lunghi minuti II lascia fa­
re Ha paura 

•Vattene a caia tua» 
i l slnnse alla suocera che le sia 

accanto, t e due donne sono da 
poco uscite da una scuola serale 
dove stanno Imparando I Italiano 
La nostra lingua la conoscono pò 
co. Chissà se sanno come si dice 
razzismo Joussef Mohalln Nurta si 

Siiarda intorno con gli occhi piena 
i paura forse spera che qualcu 

no dei dieci quindici passeggeri 
dell autobus dica qualcosa Forse 
è sicura sbagliando che I autista 
interverrà Eppyre tulli sentono le 
urla dei teppisti «Voi negri avete da 
capi che da qui dovete parti Tor 
nalevene a lasa vostra- Ridono si 
divellono I razzisti Le d u e donne 
suonano il pulsarne per la fermala 
Vogliono scendere il prima possi 
bile da qucll autobus trappola La 
giovane incinta alla line esaspera 
la urta qualcosa nella sua lingua 
Parole incomprensibili 

Suoni -offensivi- per le orecchie 
dei teppisti che incitano II loro ami 
coplugiovaiie "Chetai non reagì 
sci'» E M E non se lo fa npetere 
più di tanto In un alluno sferra un 
cakio ali inguine della donna In 
curarne di quel pancione di sette 
mesi contro "la negra che paria in 
quella slrano modo- volano calci 
pugni sputi Finalmente I autobus 
si ferma, la poni era si apre le due 
donne scappano Vanno allospe 
dale dove i medici visitano Joussef 
Mohalin Nurta e stilano una prò 

Andrea Mordevi 'Agi 

« Diddu razzista? Ma se è di colore» 
Anche un ragazzo nero ira gli aggressori di Ostia 
• RUMA Una notte di indagini blocchi stradali interroga 
tori al commlssanato Ma alla fine ali alba di ieri gli aggres­
sori di Joussef Mohalhm Nuda - la giovane somala incinta 
di sette mesi picchiata la sera di mercoledì su un autobus di 
Ostia - sono stali idt ntiln ili 

Si traila d quattro giovanissimi ncci&urali lutti residenti 
nella zona di Nuova Ostia la periferia nord del Lido che do­
po un Interrogatorio Incrocialo duralo circa A ore hanno am 
messo la propria partecipazione ali aggressione Tre di loro 
sono minorenni E.B 14 anni alunno delle scuole medie 
SM 16anm che lavora in una sala giochi VS ITann i 
operalo in una dilla di infissi in alluminio L unico maggio­
renne del gruppo e qui sta la sorpresa è un giovane mulatto 
di 19 anni si chiama Fatid Bartoluzzi è nato In Etiopia (co 
me la madre) esludia in un islilulo let t ino 

Le Indagini del commissarialo del Lido guidale dal vice­
questore Nicolò D Angelo si sono rivolle subito verso le "co­
mitive' dei ragazzi che gravitano Intorno a piazza Gaspam 
cuore e simbolo del degrado di Nuova Osila un quartiere 

nel quartiere nato alla fine degli anni Sessanta regno della 
disoccupazione e del disagio giovanile Dopo avere ascolla 
lo alcune decine di persone - tulli giovani dal classico abbi 
gliamento da skm di periferia capelli rasali (xjmderesciar 
i n n i Rubi i s ii ionio i ilu du i >n 0 u i in m i » 
nostieiiuiJtcìciiLoji i ioinual-alid nl>iddu»pergliamic cai 
suo gruppetto svegliati ni piena notte nelle proprie case da 
gli agenti 

Dopo qualclie esitazione e non senza contraddirsi a vi 
cenda i ragazzi hanno finito col confessare anchese hanno 
spiegalo che non si iraltava di una vera e propria aggressio-
nemadiunasortadiMscheczo e che nessuno di loro se ne è 
accorto che I immigrata losse incinta forse perchè Indossa 
va un vestilo abbastanza ampio 

Tutto sarebbe nato da un dispetto dicono II più piccolo 
della connina incitato dagli altri comincia a giocare con il 
fazzoletto d ie Joussef porta sul capo gettandolo verso gli al 
tri passeggeri L immigrata che non parla italiano losgnda 

e a quel punlo M E. pensa di dover reagire sferrando un cai 
ciò ali inguine della donna Nel breve parapiglia che ne se 
guevola qualche schiatto e a fame le spese è anche la suo 
cera di Joussel Ma lutto 11nisce quando il ragazzino scende 
i l ili I illl s p i t i i l I le 11 11 1 11 l li I in il i I 
alili residuo a bordo si limitano a sthtrn rt I ni mia ila L a 
gridare insulti razzisti frasi come andate via dall Italia lor 
natevene al paese wistro-

Subito dopo la confessione i ragazzi sono stali affidali ai 
genitori Contro di loro non e stato operato alcun fermo 
spiega il vicequeslore perché I entità del reato - lesioni vo 
lontane - non lo prevede anche se e è I aggravante dell odio 
razziale prevista dalla cosiddetta legge Mancino Oli mqui 
remi escludono che i giovani incriminati siano collegll i a or 
ganizzazioni politiche di estrema destra anclie se i ragazzi 
hanno ammesso di aver compiuto altre azioni del generee a 
casa di uno di loro la polizia ha trovato ale une croci ce II ielle 

•"" MASSIMILIANO DI GIORGIO 

gnosi di cinque giorni salvo com 
pllcazioni L autobus intanto Un 
sce la corsa Ma né i passeggeri né 
1 autista sentono il dovere civico di 
chiamare la polizia Niente Tulli 
muti Neanche una telefonata ano­
nima ni commlssanato per denun 
clarelaci adirlo 

len manina in via Umberto 
Grosso al civico 23 la signora Eni 
m i Barloluzzi C ancora assonnala 
quando ci fa entrare nel suo appai 
lamento E stata in questura tino 

Sitasi ali alba ad aspellate ìt suo 
iddu (he i poliziotti erano vernili 

a prendere net cuore della notte 
«Non sapevo cosa fosse successo 
Poi al commissariato ho saputo 
che avevano aggredito quella don 
na e che stavano interrogando de 

cine di giovani che vivono in que 
sta zona Molli amici di mio figlio 
Ho pensato che b stessero ascoi 
landò come testimone Poi quan 
do finalmente lo hanno rilasciato 
Diddu mi ha detto di stare tranquil 
la perché lui su quell autobus non 
e era Sei selle |>ersone lo hanno 
vislo a quell ora in un e rcolo cultu 
r-ilo Ora lei mi dice che mio figlio 
ha firmalo una confessione Epaz 
zesco Non lo sapevo Lui adesso e 
a scuola ad Acilia 

Nero e razzista? 
Accanto alta signora c e Ialtra 

su.i figlia Susan 16 anni «Razzista 
n no fratello' Ma ha visto la mia pel 

NwoeweieoMTB 
le ' Non sono nera nera ma certo 
non sono bianca E Diddu e come 
me Pure lui ha i capelli ricci e la 
pelle nera E vero molli suoi e miei 
amici sono fascisti Sono razzisti 
portano la croce celtica Ma più 
per ignoranza che peraltro Sapes­
si d ie discussioni facciamo a voi 
le - Evoi chiediamoa mammae 
figlia avete mai avuto problemi' 
Da quando siete in Italia avete mai 
avuto a che fare con dei razzisti' 
"No mai- nspondono Poi la si 
gnora Emma sorride Una volta 
i mli anni fa ho preso a schiaffi 
una donna Era la madre di un 
compagnelto di asilo di Diddu 
Lho trovata mentre slava slratlo 

nando mio figlio Gli urtava vai vi­
va negro non infastidire il mio 
bambino Le ho dato uno schiaffo 
ricordandole che mio figlio aveva 
un nome e un cognome se propno 
voleva parlargli Altro che negrel 
lo No Non posso crederci che il 
mio Diddu abbia farlo una cosa del 
genere Neanche per emulare i 
compagni per tarsi accettare dagli 
amici Lo conoscono da sempre 
gli vogliono bene Piùtardiquando 
nenlra da scuoii t i faro parlare 
con lui Vi spiegliera tutto Lui su 
quoti autobus non cera proprio-
Qualche ora dopo però intorno a 
Diddu si stnnge un potente cordo 
ne protettivo Altri lamilur arrivali 

nel frattempo in via Umberto Gros 
so fanno scudo al ragazzo Se usa 
telo e sconvolto Si davanti al com 
m issano ha firmato una confessio­
ne ma solo pei paura Lo hanno 
praticamente costretto anche con 
qualche schiallone-

Inlomo alle 1430 nelI appaila 
mento dei Bandura si affai ciano 
due giovani U n o è S M uno degli 
aggresson dell autobus Quando 
esce lo bloccInaino Orecchino 
capelli corti giubbotto n tm u 
sponde alle nostre domande io t i 
hreddbul lodlptnfer ia Lhevole-
le sapete ormai é anelata come e 
andata Ès la lau inc izzalu Pei 
che Iavete fallo SM un i ha il 
tempo di nspondere lu i marcia 
piede leni i mo i ile ondati i la setle 

Stranieri, Caritas 
rinviata a giudizio 
La solidarietà 
dei religiosi 
U Tribunale di Piaccia ha rinvi*» 
B giudizio d m corei rettori dola 
Carità* diocesana con l'acci»* di 
kitnmerUaikgn* abwlva 
nell'oeeii partane <n Inverato*! 
immil l i t i La «tonda è stata con 
contmtntata da Don Oh» RrgoMr-
•lo stesso, come cappottano dal 
Beccaria (H career» per I minori di 
Torino), sono tesili non» di 
richieste prMtantl • talora 
disparato (H giovani 
•ntracommltail che domandar» 
un posto latto a un lavoro. Aneti io 
pia di una volta ho ospitato e ho 
travato lavoro per giovani Muntoti 
sania pannasse dì loggionio, 
ottenendo tra l'altra buoni risaltati 
di tabonosttaedaeriata. M 
domando spesso, sotto H pnrfilo 
daHs legalità, ss alano prevalenti 
laCartedeldlritUdan'Bomoela 
Carta del dritti del mmore. atti che 
l l tala ha sottoscritto e ratificato, 
oppure la legge Martelli Nel miei 
comportamenti pratici no» ho 
dubbi Perchè sono compito che 
bisogna rimettere al centra le 
leggi dell umanità adatte 
sottdarieta che mi ha Insegnato H 
Vangalo quelleatesee leggi che, 
anche In questo caso, Indicano la 
strada della veri gtwtbla-

otto ragazzi quasi tutu fasciati da 
un identico giubbotto color sena 
pe E quello che sembra il capo 
branco incomincia a parlare 

•È stata «na cazzata»» 
La cazzala che hanno fallo lui e 

Didduóslata quella di fumare Lo 
ro sull autobus non e erano Erano 
altri due amici nostri minorenni 
Adesso dovranno confessare Li 
costnngeremo noi Perche non a 
scherza su queste cose Diddu e 
maggiorenne e rischia di finire in 
galera Chi sono'Sono ragazzi co­
me noi che si dicono fasclsli Ma 
confondono il fascismo con il nazi 
smo Pensano che essere fascista 
•. I I I ( ' l K I M \iu hi 
noi Maino labe li Ma io noi ho 

mai picchiato i non» Intervine un 
altro ragazzo °Rno allo scorso an­
no aneli lo con alln amici pie 
chiavo uen e rumeni Perche' Per 
moda Non lo sa elle qui ad Ostia 
e è questa moda' Ma poi hocapito 
che ero uno sterno E comunque 
non avrei ma picchiato una don 
n i Soprattutto incinta Che stronzi 
chesonostati • 

con i giornalisti invece non 
parta Joussef Mohalllm Nurta Da 
dietro ta porta del suo apparta 
mento in una palazzina di via Gre-
gcwetti al numero 16 la suocera 
per tutta la giornata ha continualo 
a npetere -Non e è E da una sua 
amKa Buona giornata a tullit L u 
meo che è nuscito ad entrare m 

Juella casa e don Franco parroco 
ella chiesa di San Nicola E lui 

che ha consigliato alle donne di 
non parlare Lo raggiungiamo ni 
parrocchia e n d i c i "La donna sia 
bene F lumi Imito Voi giornalisti 
siete sempre pronti ad ingrandire 
leeose Lei ha pei donai tuiti E n 
cordatevi Osta non £ laicista-
Cerio doni-ranco 1 erehtparlarne 
ancora Migan quell autista della 
linea 111 e quei |xissognen d ie I al 
Ila sera ciano siili autobus potreb 
bero prenderseli i male Infondo 
coca £ mai successo ' Quella elon 
na eia mi mia in i era pur sempre 
un i nera 

Sondaggio tra mille giovani sul nazi-fascismo. «La Notte dei Cristalli fu una festa militare» 

«La Risiera di San Sabba? Mai sentii • ri 
La conoscenza del nazi-fascismo tra i giovani italiani 
è molto lacunosa Tutti sanno, a grandi linee che co 
sa abbia significalo la dittatura di Hitler e Mussolini 
ma appena si scende un poco più in profondità e il 
vuolo Così la Notte dei Cristalli per moll i è una para 
ta militare i «pogrom» addirittura sono una festività 
religiosa E il 90 percento non sa nienle della Risiera 
di San Sabba 
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aa WJMA Puelie informazioni 
urect Male a scuola o dalla Tv i 
•Invanì Italiani non s jnno mollo 
del regime di Benito Mussolini e 
delta dittatura di Hitler I a Notte 
dticristalli- adesempio perloroò 
una |>arala militare notturna del 
Terzo Helch anziché una pcrsccii 
none di massa del nazisti contro 
Ijll obn.1 E alcuni non hanno mai 
sentito nominali il campo di slcr 
minio Italiano di San Sabba I -pò 
grom iviolenza di massa contro 
gli e-lirel i stirai poi definiti una k 

stivili o una preghiera ebraica 

MNIe ragazzi 
È quanto emerge da un lucilie 

sta della Federazione i l i l ia t i i |fti 
colobi sulla memona slonea di mil 
le ragazzi dieta compreso Ira i I I 
e i 24 anni in occasione di una 
campagna di promozione contro il 
razzismo promossa daltagcnzii 
milanese di eomun(azione di 
Khus P. IM per tonto del musco 
ebraico di Casale Monferrato t del 
leAcli 

Il 3? degli intervislati non sa 
che il fiscismo promulgò leggi raz 
/iati il IT nego recisamenleeht 
in Italia siano siati presi simili prov 
vcdimenti solo ti IA afferma di 
averne sentilo parlare Ben il 41 
non v i quando fu promulgata da 
Mussolini la legislazione anliebrai 
l a i solo il 13 sa che ciò avvenne 
nel 1418 II W non ha mai sapulo 
dell esislcii/0 de l tampodi sterra 
nni l o i iw i i t n di forni i rematori a 
Kisicm di id i i S I I I I M 

funzioni e ruoti dei capi nazisti 
sono ignoti olla maggior parte dei 
«Kiv.ini Siilo il Hi sa che Himm 
Icrcrn Uapo delle Ss II Tf> igno 
ra le funzioni eli Gocbbels durante 
la dittatura di Hitler (soloil 18 sa 
clip t i t il nimisiro della propagan 
da del Torvo Renh) Mengcìt il 
•dol lorMott* è poi conosciuto so 
lame me d ti 13 

I "pogrom" 
I I W non ionos i i neigitishler 

mini cos i avvenne in Germania 
ni Ila cosiddetta -Nulle dei crisi illi 

solo il 1U1 sa che ricorda la perse 
cuzione nazista di massa contro gli 
ebre mentre per lo restante parte 
di intervistati si tratta di una parala 
militare notturna oppute della ce 
lebrazione di un anniversario poli 
lieo S0I01M2" sachei pogrom» 
sono persecuzioni violente contro 
gtitbrei mentrcrIS'ÌT n n n n c h i 
mai sentilo parlare per il 1S T si 
tratti alleimi ti la di una lesinit i 
chiaria 

Ignoranza abissale I giovani 
quantomeni si riscattano sulk 
nozioni fondarne mali il 7-8 St" nein 
tia dubbi sul iallo che le persecu 
noni aiit-emile luroiio scatenate 
ila molivi i ioni razziali Oltre ! ( • ! 
eoiiosic a grandi linee la s loni 
della rcs sic nza contici 1 nazifasc sii 
e so elencare 1 |>aditi che lecem 
iwrte del movimento partigiano II 
W <vi dite (unvimoche non 
esiste il |w«tolo ili rilorno di leno 
menidi intolleranza 

DB nlovare inoltre elle il 52 I 
dei gKivani interpellali ha anime* 

so di non aver mai letto un libro di 
storia I molivi1 li 2~i r> a causa 
delle difficolta di I nguoggio usato 
dagli auton e per il \£ |ierchepo 
co illustrati Per soppenre a queste 
difltiolla t l ' i ' l ? rilicneche imez 
zi di com un Razione di massa pò 
Irebbero contnbuire alla difliwione 
ttelh conoscenza storna ir iquesli 
11 televisioni ( ì l f i ) a sorpresa 
lo pubbli!ita I-'Od ) e 1 giornali 
l l d ) 

La s u ola 0 consideralo il canale 
cht più di ili n tia toni litui ito a 
promuovi re l i conosci nza slonea 
nsiemt al t i tcleviMone 11 11 V 

tleuli intervistati preterirebbe cono 
sccre lo stori 1 attraverso una co 
munic izionc I Illa di spot t video 
t l ip l ina pncola felta indrio oli 
che mezzi originali come il volami 
naggio imaritlesl murali e addtnl 
tura le maglione 

Infine lottvilo delle istituzioni 
pubbk tic a salvaguardia della i o 
noscenza stonca £ ntenulo insuffi 
e ien leda l l i f 

Manifestazione a Roma 

Domani migliaia in corteo 
contro la xenofobia 
Scalfaro: «Sono con voi» 
• HOMA Continuo no ad l imare 
le adesioni alh in miksi izu ut 111 
zlonale che si terra iomaiii J'ìfeb 
braio a Piazzi d i l Popolo pei h 
pari dign to i l i rxiltZiM 1I11 dinllt 
dieitl idiiioiiz 1 contri I C M I U M U U 
1 il iodismo" l i 1 le ilirt ^ giunl 1 
an ih i quell i d i l Pie siili nli d i l l i 
Repubblica Osiur luigiSi ili 110 II 
Piesidtillt secondo quin l > reso 
nolo dai sind i ta l i 11 1 di 1 n lo I mi 
z uliva un qu il ideatoli ionie il< di 
nltcssiotic ILI III diti n 111 i l i o uli 
uiimi^rali 1x11 Hoiuuni in ut M I 
trono spesso nel nosiro P u s i 
•Nel ft mio corrvmt ime ulti - t n w 
ancora Ma l f a rò ' ch i un 111 izmiii 
nod tm 1 e autcnn anicnte i l i ino 

tralica debba garanl re a tutti dintli 
fondamentali della ricrsoua e 11 
partecipazione il Ixme comuni 
formulo la mia piena adesione al 
t iniziaina e rivolgo un [livido 011 

(Stilili ti parici inanii» Otlln slesso 
tenori alfr mi ino Cgil t i s l i Uil il 
11 issdggio del picsuli me del Se­
nato 1. trio Sentii muglio the 
innd iu i c I uispn, 10 per la d i Imi 

/ ion i di un tiu «Ini I tgislal iwnhi 
dia m i . u i al diritti 1 n duvtn d i 
t;li umil iami A l l i n u U 1 li in H I 
i l il • la Ini. idosioni ti 11 iltni il 
s i t u i m i del Pdsi 1 sind itni is|M 
gnoli i hi ine. si 

Mia m ini l tsWuti ie - t i l t voelrj 
l i pu snva d 'iuiiiil 1 |iersone ~£ 
I in l ist 1 l i padiv ip i/ione mt l i i 
eiigl mniigrat pusut t 111 Sti l lo 
salatili une 1 m i n i l o Un appello 
pei un i d i Sion, in issiti 11 ili 1111 
znlrta pu I innuvci iAi citile 1 
U lu la l i aeicvsnai diuti id ultadv 
nanza e contm ogni li u n i di xe 
ilnlobia e razzismo ì1 stilo inulto 
ai siciliani dot tonrdiunnieiito n 
tuonale immil lat i dell i l gii 


